
Allegato D

Stralcio dell'Allegato n. 4/3 al D.Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità economico-
patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria 

4.3 Quote di ammortamento dell’esercizio. Vanno incluse tutte le quote di ammortamento delle immobilizzazioni
immateriali e materiali  iscritte nello stato patrimoniale. Trova allocazione in tale voce anche la quota di costo
relativa ai costi pluriennali  che, nel rispetto del principio della competenza, sono ripartiti su più esercizi. La
procedura di ammortamento è necessaria per le immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo in
quanto soggette a deperimento o obsolescenza. L’ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto
per l’uso, ossia quando è nel luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente.
Se  il  costo del  terreno include costi  di  bonifica,  tale costo  è  ammortizzato  durante  il  periodo dei  benefici
ottenuti dall’aver sostenuto tali costi. 
Ai fini dell’ammortamento, i terreni e gli edifici soprastanti sono contabilizzati separatamente anche se acquisiti
congiuntamente. 
Il  registro dei  beni  ammortizzabili  (o schede equivalenti)  è  lo strumento in grado di  consentire la corretta
procedura di ammortamento, di seguire il valore del singolo bene in ogni momento e di determinare, all’atto
della  dismissione,  la plusvalenza  o la  minusvalenza.  Nel  registro devono essere indicati,  per  ciascun bene,
l’anno di acquisizione, il costo, il coefficiente di ammortamento, la quota annuale di ammortamento, il fondo di
ammortamento  nella  misura  raggiunta  al  termine del  precedente  esercizio,  il  valore  residuo e  l’eventuale
dismissione del bene, ed il fondo di ammortamento dell’esercizio . Ove si verifichi la perdita totale del valore del
bene ammortizzabile, il relativo fondo di ammortamento deve essere rettificato sino alla copertura del costo.
Come  possibile  riferimento  per  la  definizione  del  piano  di  ammortamento,  si  applicano  i  coefficienti  di
ammortamento  previsti  nei  “Principi  e  regole  contabili  del  sistema  di  contabilità  economica  delle
amministrazioni pubbliche”, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Generale dello
Stato, e successivi aggiornamenti, di seguito riportati per le principali tipologie di beni:

Tipologia beni
Coefficiente

annuo
Tipologia beni

Coefficiente
annuo

Mezzi di trasporto stradali leggeri 20% Equipaggiamento e vestiario 20%

Mezzi di trasporto stradali pesanti 10%

Automezzi ad uso specifico 10% Materiale bibliografico 5%

Mezzi di trasporto aerei 5% Mobili e arredi per ufficio 10%

Mezzi di trasporto marittimi 5% Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 10%

Macchinari per ufficio 20%
Mobili e arredi per locali ad uso 
specifico

10%

Impianti e attrezzature 5% Strumenti musicali 20%

Hardware 25%
Opere dell’ingegno – Software 
prodotto

20%

Fabbricati civili ad uso abitativo 
commerciale istituzionale 

2%

Gli  enti  hanno  la  facoltà  di  applicare  percentuali  di  ammortamento  maggiori  di  quelle  sopra  indicate,  in
considerazione della vita utile dei singoli beni.

La tabella sopra riportata non prevede i beni demaniali e i beni immateriali. 
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Ai fabbricati demaniali si applica il coefficiente del 2%, agli altri beni demaniali si applica il coefficiente del 3%.
Alle infrastrutture demaniali e non demaniali si applica il coefficiente del 3%, ai beni immateriali si applica il
coefficiente del 20%.

Fermo restando il principio generale in base al quale l’ammortamento va commisurato alla residua possibilità
di utilizzazione del bene, come regola pratica per la determinazione del coefficiente d’ammortamento per il
primo anno di utilizzo del bene, si può applicare una quota del coefficiente pari a tanti dodicesimi quanto sono i
mesi di utilizzo del bene, a decorrere dalla data in cui il bene risulta essere pronto per l’uso. 

Nel caso in cui l’ente faccia investimenti apportando miglioramenti su immobili di terzi di cui si vale in locazione
(ad es.  manutenzione straordinaria su beni  di  terzi),  tali  migliorie andranno iscritte tra  le  immobilizzazioni
immateriali e ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate (vita
utile residua dell’immobile del terzo) e quello di durata residua del contratto di locazione. 

Oltre ai beni in  locazione, sono considerati “beni di cui un ente si avvale”, anche quelli oggetto di concessione
amministrativa e i beni demaniali la cui gestione è trasferita ad un ente dalla legge.

Rimane in capo ai  revisori  dell’ente,  ai  quali  è  richiesta  l’espressione di  un esplicito parere,  la  verifica,  da
effettuarsi per ogni singolo caso, di una convenienza dell’ente ad apportare migliorie su beni di terzi, in uso, a
qualunque titolo detenuti, tenendo in debito conto dei casi in cui la spesa è prevista come obbligatoria dalla
legge.

Nel caso di immobilizzazioni derivanti da concessioni da altre amministrazioni pubbliche, il costo di acquisizione
dell’immobilizzazione è ammortizzato in un periodo temporale pari alla durata della concessione (se alla data
della  predisposizione  dello  stato  patrimoniale  la  concessione  è  già  stata  rinnovata,  la  durata
dell’ammortamento dovrà essere commisurata al periodo complessivo della concessione, incluso il rinnovo).

Nel caso in cui l’ente faccia investimenti apportando miglioramenti su immobili di privati (ad es. in locazione) di
cui non si avvale, l’operazione è contabilizzata con le modalità previste per i contributi agli investimenti.

Non sono soggetti all’ammortamento i beni la cui utilizzazione non è limitata nel tempo in quanto soggetti a
deperimento e consumo. 

In generale i terreni hanno una vita utile illimitata e non devono essere ammortizzati. Fanno eccezione le cave
ed i siti utilizzati per le discariche. 

Anche i materiali preziosi e i beni di valore che hanno una vita utile illimitata non devono essere ammortizzati.

Come indicato al principio 6.1.2, i beni, mobili ed immobili, qualificati come ”beni culturali” ai sensi dell’art. 2 del
D.lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, non vengono assoggettati ad ammortamento .

Per  l’ammortamento  delle  immobilizzazioni  riguardanti  la  gestione  sanitaria  accentrata  delle  regioni  si
applicano le disposizioni del titolo secondo del presente decreto.
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